
Pag. 1 di 3 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA 

(approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 43 del 28 maggio 2025) 
 

 

 

Titolo I - Finalità e compiti 
Art. 1 - Definizione 

La biblioteca scolastica è istituita come servizio informativo e culturale di base da rendere alla 

comunità scolastica e cittadina. 

 

Art. 2 - Adesione a sistemi 

La biblioteca scolastica aderisce, con apposito deliberato degli organi di governo della scuola, a 

sistemi territoriali o anche tematici previsti nell’ambito dell’organizzazione cittadina, provinciale, 

regionale, nazionale ed internazionale. 

 

Art. 3 - Attività e finalità 

La biblioteca svolge compiti di supporto alla didattica, di documentazione, organizzazione e uso 

scolastico e pubblico dell’informazione nella scuola e sul territorio o in ambiti tematici, 

contribuendo allo sviluppo della conoscenza e della ricerca, promuovendo, anche attraverso la 

lettura, la crescita civica e democratica degli studenti, dei docenti e dei cittadini, in genere, e la 

consapevole partecipazione alla vita associata. 

A questo scopo, incrementa e valorizza le proprie raccolte, sulla base di specifiche indagini sulle 

esigenze dell’utenza, e organizza il materiale documentario per la pubblica fruizione, secondo gli 

standard della tecnica biblioteconomica e documentaristica e secondo le regole catalografiche 

nazionali. 

Le raccolte possono accrescersi attraverso acquisti e donazioni. 

La biblioteca persegue le finalità di cui al precedente comma, promuovendo la cooperazione e 

l’integrazione con altre biblioteche o nuclei documentari pubblici o privati operanti nello stesso 

ambito territoriale, per la gestione coordinata dei servizi. 

La biblioteca assicura un servizio di raccolta, ordinamento, conservazione e diffusione dei 

documenti comunque intesi, scritti, audiovisivi e multimediali, con particolare riferimento alle 

finalità formative della scuola e alla documentazione locale. 

La biblioteca tutela e valorizza il patrimonio librario e documentario raro o di pregio compreso 

nelle proprie raccolte e ne cura l’arricchimento. 

La biblioteca promuove presso gli studenti la familiarità con l’uso delle fonti di informazione e di 

documentazione. La biblioteca costituisce il supporto documentaristico e di ricerca per i docenti 

della scuola, non solo ai fini dell’azione formativa e didattica ma anche della loro crescita culturale 

e professionale. 

La biblioteca, inoltre, favorisce la più idonea fruizione per tutte le altre fasce d’utenza e 

l’adeguamento del servizio alle esigenze dell’utenza con disabilità o con svantaggio socioculturale. 

La biblioteca, al fine di promuovere la lettura, collabora con le altre istituzioni scolastiche e 

culturali locali, sia pubbliche che private, mettendo a disposizione, compatibilmente con 
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l’andamento dei propri servizi, i propri beni e la propria organizzazione, per iniziative culturali di 

pubblico interesse coerenti con la tipologia del servizio stesso. 

 

La biblioteca, d’intesa con la programmazione didattica dei docenti, assicura le più efficaci forme di 

informazione sul patrimonio librario, adottando anche modalità di prestito personalizzate. 

Sempre nell’ambito della promozione della lettura e dell’interazione con la didattica curricolare, 

vengono organizzate per gli studenti attività di gruppo anche con cadenza regolare e talora a classi 

aperte, per potenziare le abilità di ricerca, di informazione, di capacità critica e   di rielaborazione 

dei contenuti. 

La biblioteca si configura anche come uno spazio dove lo studente può valorizzare i suoi interessi 

personali in libertà, attraverso letture o informazioni non necessariamente legate alle discipline 

curricolari.  

La biblioteca mette a disposizione dell'utenza postazioni internet e strumenti per la lettura in 

digitale. 

 

Titolo II – Organizzazione, funzionamento, servizi all’utenza 
Art. 4 - Servizi all’utenza 

La biblioteca assicura un servizio, regolare e gratuito e un orario di apertura che garantisca la 

continuità di fruizione, il suo migliore utilizzo, la soddisfazione delle esigenze delle diverse 

tipologie di utenza e il rispetto degli standard minimi previsti dalla programmazione formativa ed 

organizzativa della comunità scolastica. 

La biblioteca espone al pubblico il proprio orario di apertura e fornisce preventiva informazione 

all’utenza su ogni variazione apportata. 

 

Art. 5 – Accesso e consultazione 

I servizi della biblioteca sono organizzati secondo criteri di qualità e orientati alla più completa ed 

efficace soddisfazione delle esigenze informative dell’utenza. 

Possono accedere alla biblioteca studenti, docenti, personale Ata della scuola, nonché soggetti 

esterni. La scuola s’impegna ad agevolare, con le proprie strutture, l’accesso alle persone disabili. 

L’utente consulta i cataloghi e il materiale documentario dopo richiesta al personale responsabile 

del servizio.  

Agli studenti e agli esterni non è consentito l’utilizzo della biblioteca, se non in presenza della 

docente referente o di altro docente delegato. 

Zaini e borse capienti devono essere depositati all’ingresso. 

 

Art.6 - Prestito 

La biblioteca scolastica non effettuerà prestito dal 10 giugno al 31 agosto. È concessa deroga di 

fruizione per gli studenti e i docenti impegnati nelle prove di esame di Stato. 

I soggetti che accedono al prestito sono responsabili della tutela, dell’integrità e della restituzione 

del materiale librario nei termini fissati. In caso di cambiamento di indirizzo, l’utente è tenuto a 

informare la biblioteca. 

Chiunque desideri essere ammesso al prestito è tenuto ad esibire – se estraneo alla scuola - un 

documento personale di riconoscimento, per la registrazione dei dati personali sulla tessera per il 

prestito, che sarà conservata in biblioteca. Gli utenti – a conoscenza di quanto previsto dall'art. 7 del 

D.Lvo 196/2003 – sono tenuti ad autorizzare il Liceo “Buonarroti” di Pisa al trattamento e 

all'utilizzazione dei dati personali. 

Salvo deroghe particolari, ogni utente può ricevere in prestito fino a un massimo di due testi o 

documenti per volta, e non può cedere ad altri le opere ottenute in prestito. 

La durata del prestito è di trenta giorni; tale termine massimo può essere prorogato, su richiesta 

dell’utente, previa verifica della presenza di prenotazioni da parte di altri utenti. Ogni prestito è 

condizionato all’avvenuta restituzione del materiale avuto in prestito precedentemente. Tutti i 

prestiti devono essere restituiti entro il termine delle lezioni, fatte salve le deroghe previste. 
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Il servizio di prestito con le altre biblioteche è regolato dalla normativa generale vigente. 

I servizi forniti dalla biblioteca sono gratuiti quando non comportino costi diretti per la singola 

prestazione. 

I docenti non possono, di norma, prelevare autonomamente il materiale librario ma devono 

richiederlo al personale responsabile del servizio, che provvede alla registrazione.  

Gli studenti non possono mai prelevare autonomamente dizionari, codici o altro materiale librario e 

documentario, da utilizzare durante le ore di lezione, se non in presenza e con l’autorizzazione del 

docente responsabile del servizio biblioteca o di un docente delegato. 

 

Art. 7 - Violazioni 

L’utente che non restituisca, entro la scadenza prevista, il materiale avuto in prestito, viene 

sollecitato tramite gli ordinari mezzi di comunicazione. In caso di inottemperanza entro la data 

comunicata, viene ingiunta con lettera raccomandata/Pec la restituzione del materiale. Se 

l’inottemperanza è reiterata, l’utente viene escluso dal prestito. 

In caso di mancata restituzione, entro i limiti fissati e dopo i solleciti, al detentore sarà addebitato il 

costo aggiornato dell’opera  

L’utente che smarrisce un testo o lo restituisce deteriorato, macchiato o annotato è tenuto a 

consegnare alla biblioteca un altro esemplare nuovo dell’opera non restituita o danneggiata, o 

altrimenti a rifondere un importo pari al valore aggiornato di mercato del testo smarrito o 

deteriorato. 

Per gli studenti che non rispetteranno il presente regolamento saranno applicate le sanzioni previste 

dal Regolamento di Istituto (articoli da 28 a 37) e il comportamento non corretto sarà segnalato al 

Consiglio di classe. 

 

Titolo III – Rapporti con l’utenza e norme di comportamento 
Art. 8 - Informazione 

La biblioteca espone al pubblico copia del presente regolamento. 

L’utente può chiedere al personale addetto informazioni, consulenza, assistenza nella ricerca del 

materiale. Il personale orienta il proprio comportamento alla massima disponibilità.  

 

Art. 9 - Comportamento e responsabilità 

Nella sala della biblioteca è d’obbligo il silenzio e un comportamento corretto e rispettoso nei 

confronti dei presenti. È vietato fumare e compiere qualsiasi azione contraria alle vigenti norme di 

sicurezza. È vietato usare telefoni cellulari o altri dispositivi che possano disturbare i presenti. Non 

è possibile introdurre cibi e bevande. 

Sul materiale cartaceo (libri, riviste, giornali, etc.), messo a disposizione per la lettura, è vietato fare 

segni e scrivere alcunché. All’atto del prelievo di un volume o della sua riconsegna, il lettore deve 

assicurarsi che l’incaricato prenda nota delle eventuali irregolarità o danni riscontrabili. 

Le riviste o i libri, dopo l’uso di consultazione, devono essere riconsegnati all’incaricato e non 

abbandonati sul tavolo di lettura. 

Il personale dipendente e gli utenti sono tenuti ad assumere, nei locali della biblioteca, un 

comportamento consono alla natura pubblica del luogo e ai servizi espletati, che rispetti le 

disposizioni regolamentari e quelle temporanee esposte al pubblico. 

 

 

 

 


